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	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 

	 

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 

	Durante una gita scolastica in una baita del Maine, Amber vede il fantasma di un ragazzo, che dice di chiamarsi Edward, e di essere morto in circostanze misteriose.

	Una volta tornata a casa, a Jersey City, lei si accorge che il fantasma l’ha seguita. Malgrado tutto, cominciano a provare dell’affetto l’uno per l’altra, finché Amber non capisce che Edward è ancora vivo, e il suo corpo è in coma all’ospedale.

	 


Capitolo 1

	 

	Era un freddo e grigio mattino d'inverno quando noi, studenti dell'ultimo anno, ci imbarcammo su un pullman diretto verso una remota baita nel cuore del Maine. La gita scolastica, organizzata per avvicinarci alla natura e allontanarci dalla frenetica vita cittadina di Jersey City, prometteva un'esperienza memorabile. Mentre il paesaggio urbano sfumava nel retrovisore, una sensazione di attesa e ansia cresceva in me, eppure non avrei mai immaginato quanto straordinaria sarebbe diventata questa avventura.

	Io, Amber, ero una ragazza curiosa e sempre alla ricerca di nuove esperienze. Durante il viaggio, condivisi il sedile del pullman con i miei amici più stretti, tutti impazienti e animati dalla prospettiva di una fuga dal quotidiano. Fuori, la neve cadeva copiosa, tingendo il mondo di bianco, e l'atmosfera era carica di elettricità. Il Maine aveva un'aura misteriosa, con le sue foreste impenetrabili e paesaggi incontaminati, e la baita dove avremmo trascorso il fine settimana era un rifugio lontano dalla civiltà.

	Appena arrivati, ci immergemmo in un'atmosfera accogliente, con il calore del camino che ci accoglieva, e il profumo di cioccolata calda aleggiava nell'aria. Era tutto perfettamente organizzato, eppure io avvertivo una strana sensazione, come se qualcosa nell'aria fosse diverso. Una sera, mentre tutti erano impegnati nei loro giochi e conversazioni, decisi di esplorare la baita da sola. Era un posto affascinante, con il legno scolpito e gli arredi rustici che aggiungevano un tocco di magia all'ambiente.

	Mentre vagavo per le stanze vuote, giunsi in una soffitta polverosa. Era lì che lo vidi per la prima volta. Un ragazzo, di non più di diciassette anni, si stagliava nell'ombra, pallido e trasparente. Il suo sguardo era pieno di tristezza, eppure anche di curiosità. Mi fissò con occhi profondi, e il suo respiro sembrava un sussurro nel silenzio dell'attico. Stordita e confusa, lo interpellai.

	"Chi sei? Cosa fai qui?", chiesi, la mia voce tremante nel freddo mistero di quella soffitta.

	Il ragazzo sorrise debolmente e si presentò come Edward. Mi raccontò di come fosse morto in modo misterioso molti anni prima proprio in quella baita. La sua storia era avvolta nel brivido, e ogni dettaglio aumentava il mio senso di incredulità. Ma c'era qualcosa in lui che non potevo ignorare, una verità nei suoi occhi che mi attrasse in un modo che non riuscivo a spiegare.

	Nelle notti seguenti, Edward e io iniziammo a conversare regolarmente. Le sue parole erano come un'ancora per la mia mente curiosa, e lentamente iniziai a sentirlo come un amico speciale. Mi confidò dettagli sulla sua vita passata, sui suoi sogni infranti e sulla sua morte inspiegabile, e io ascoltavo incantata. Tuttavia, iniziai a preoccuparmi per la sua solitudine e il suo destino intrappolato tra i vivi e i morti.

	La gita nel Maine stava volgendo al termine, e il giorno della partenza si avvicinava. Mi resi conto che Edward non era solo un'illusione o un prodotto della mia immaginazione. Era qualcosa di molto più profondo, qualcosa che non potevo ignorare. Dovevo capire il mistero che lo circondava e aiutarlo a trovare la pace.

